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Il 30 dicembre scorso lo United States Trade Representative ha
pubblicato il decreto n. 0042 con il quale modifica per la
terza  volta  le  misure  compensative  sull’import  dall’Unione
Europea  in  vigore  dal  18  ottobre  2019  a  seguito  della
pronuncia WTO sul caso Airbus (le prime due revisioni sono
datate 14/02/2020 e 12/08/2020).

Il  provvedimento,  disponibile  nella  versione  ufficiale
a  questo  link,  introduce  due  nuove  categorie  di  prodotti
originari  da  Francia  e  Germania  sottoposti  a  misure
compensative, lasciando inalterato il quadro di riferimento
per i restanti Paesi dell’UE, Italia inclusa.

Nel  dettaglio,  gli  aggiornamenti  introdotti  entreranno  in
vigore il 12 gennaio p.v. e riguardano nell’ordine:

Con la cd. Part n. 18, vengono applicati dazi ad valorem
del 25% su una serie di vini fermi e alcolici quali
cognac o acqua vite provenienti da Francia e Germania. I
12  codici  doganali  interessati  sono:  2204.21.20,
2204.21.30,  2204.21.60,  2204.21.80,  2204.22.20,
2204.22.40,  2204.22.60,  2204.22.80,  2204.29.61,
2204.29.81,  2204.30.00,  2208.20.20;
Con  l’introduzione  della  Part  n.19(sempre  applicabile
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soltanto a Germania e Francia) vengono introdotti dazi
del 15% su alcune tipologie di parti di aeromobili dal
peso a vuoto superiore a 30.000 kg. Nel dettaglio sono
colpiti  ali,  fusoriere,  stabilizzatori  verticali  e
orizzontali e sezioni di essi.

Il decreto non incide sulle tariffe del 15% finora applicate
sugli  aeromobili  realizzati  nei  quattro  paesi  membri  del
consorzio Airbus e su quelle del 25% che gravano su prodotti
alimentari e manifatturieri provenienti dai 27 paesi UE, che
continueranno pertanto a rimanere in vigore.

Secondo  dichiarazioni  dell’amministrazione  statunitense,  le
ragioni politiche di quest’ultima revisione sono da attribuire
alla metodologia di calcolo dei prodotti sottoposti a tariffe
addizionali  che  l’Unione  Europea  ha  utilizzato  lo  scorso
novembre in virtù del parallelo caso Boeing (si veda nostra
Nota di Aggiornamento del 10/11/2020).  Lo USTR ha lamentato
infatti che nella determinazione dei propri dazi, l’UE abbia
preso a riferimento le statistiche relative ai primi mesi del
2020, quando già i flussi commerciali fra Europa e Stati Uniti
avevano  subito  una  riduzione  consistente  a  causa  della
pandemia da Covid-19, ampliando in questo modo le tipologie di
prodotti colpiti.

Nel  file  allegato  è  disponibile  l’elenco  consolidato  dei
codici  doganali  interessati  dai  dazi  Airbus  aggiornato  al
decreto  dello  scorso  30  dicembre,  con  l’indicazione  per
ciascuno  della  categoria  merceologica  di  riferimento,  del
dazio MFN applicato dagli USA e della tariffa addizionale
imposta  a  seguito  della  pronuncia  del  WTO  (le  modifiche
rispetto alla precedente revisione sono riportate in rosso).

Effetti per l’Italia. Alla luce dell’ultima review of action,
la  posizione  dell’Italia  non  appare  nella  sostanza  mutata
rispetto al decreto che dal 18 ottobre 2019 ha imposto dazi su
circa 7,5 miliardi di USD di import dall’UE e che colpito con
tariffe del 25% prodotti iconici del made in Italy alimentare



come  formaggi,  liquori  e  alcune  categorie  di  salumi.  Nel
dettaglio,  il  nostro  Paese  resta  coinvolto  in  9  delle  19
“Parti”  in  cui  sono  suddivisi  i  beni  oggetto  dei  dazi
compensativi, risultando il 5° paese UE più penalizzato, per
un valore di beni importati dagli USA nel 2018 pari a 468
milioni di USD (meno dell’1% del nostro export totale nel
mercato statunitense).
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